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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

PREMESSA

DEFINIZIONE dei  D.S.A.
 Si parla di Disturbo Specifico di Apprendimento (D.S.A.) quando un bambino mostra delle difficoltà isolate e circoscritte nella lettura, nella scrittura e nel calcolo, in una situazione in cui il livello scolastico globale e lo sviluppo intellettivo sono nella norma e non sono presenti deficit sensoriali. 

In primo luogo è necessario fare una importante distinzione tra Disturbi Specifici di Apprendimento e disturbi generici:

I disturbi specifici di apprendimento si manifestano in bambini con adeguate capacità cognitive, uditive, visive e compaiono con l’inizio dell’insegnamento scolastico. Per stabilire la presenza di DSA si utilizza generalmente il  criterio della “discrepanza”: esso consiste in uno scarto significativo tra le abilità intellettive   ( Quoziente Intellettivo nella norma) e le abilità nella scrittura, lettura e calcolo;
I disturbi generici o aspecifici di apprendimento si manifestano nei bambini con disabilità sensoriali ( ad esempio di udito o di vista) o neurologica e/o con ritardo mentale. I problemi possono essere riscontrati in tutte le aree di apprendimento (lettura, calcolo ed espressione scritta) ed interferiscono in modo significativo con l’apprendimento scolastico.
E’ possibile distinguere i D.S.A. in 

- DISLESSIA:  disturbo specifico della lettura.  In genere il bambino ha difficoltà a riconoscere e comprendere i segni associati alla parola.

- DISGRAFIA: disturbo specifico della scrittura. Il disturbo della scrittura riguarda la riproduzione dei segni alfabetici e numerici con tracciato incerto, irregolare. E’ una difficoltà che investe la scrittura ma non il contenuto.

- DISORTOGRAFIA: difficoltà ortografiche. La difficoltà riguarda l’ortografia. In genere si riscontrano difficoltà a scrivere le parole usando tutti i segni alfabetici e a collocarli al posto giusto e/o a rispettare le regole ortografiche (apostrofi, accenti, forme verbali)

- DISCALCULIA: disturbo specifico del calcolo o della scrittura e lettura del numero.
I DSA prevedono una Segnalazione Specialistica effettuata attraverso l’uso di strumenti diagnostici di esclusiva competenza di medici e psicologi. Da loro devono pervenire le informazioni in relazione al profilo neuropsicologico dell’alunno. Le informazioni fornite alla scuola devono essere precise e devono contenere anche indicazioni sulle compensazioni rese necessarie dallo specifico profilo dell’allievo.

“La scuola, la famiglia, il servizio sanitario (o lo specialista privatamente scelto dalla famiglia), devono costruire rapporti di reciproca collaborazione, nel rispetto delle diverse competenze e dei ruoli, con lo scopo di giungere alla definizione e all’attuazione di un Piano Didattico Personalizzato effettivamente tarato sulle specifiche condizioni di ciascun alunno, e a forme di valutazione dell’efficacia degli interventi che producano – ove necessario - rapide modifiche.”… “A fronte di una segnalazione specialistica di Disturbo Evolutivo Specifico di Apprendimento (che deve essere dettagliata con le informazioni di cui sopra si diceva), è dovere delle scuole e degli insegnanti redigere un Piano Didattico Personalizzato dell’allievo, che è la trasformazione in atto concreto del suo diritto a ricevere il tipo di istruzione adatto alle proprie specifiche condizioni. Le scuole devono in tal senso valersi delle indicazioni fornite unitamente alla segnalazione specialistica, che deve contenere le informazioni necessarie al lavoro scolastico.” (Da:USR Emilia Romagna Nota prot. 1425 del 3/02/2009 Roda-Casamenti-Pancaldi-Iosa “Disturbi specifici di Apprendimento: successo scolastico e strategie didattiche. Suggerimenti operativi”, pag. 35-36).
STRUTTURA DEL PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
Come ogni programmazione educativa, il Piano Didattico Personalizzato per un allievo con DSA deve contenere, essenzialmente, i seguenti punti: 

· ANALISI DELLA SITUAZIONE DELL’ALUNNO: Deve rilevare le specifiche difficoltà che l’allievo presenta ed anche i suoi punti di forza.
· LIVELLO DEGLI APPRENDIMENTI: Nelle diverse materie o nei diversi ambiti di studio vanno individuati gli effettivi livelli di apprendimento, con le modalità più adeguate a valorizzare le effettive competenze dell’allievo “oltrepassando” le sue specifiche difficoltà: la didattica consigliata per chi ha DSA è adatta a favorire e a facilitare l’apprendimento di tutti gli alunni.
· OBIETTIVI E CONTENUTI DI APPRENDIMENTO PER L’ANNO SCOLASTICO: Per ciascuna materia o ambito di apprendimento vanno individuati gli obiettivi essenziali ed i contenuti fondamentali che l’allievo deve acquisire, affinché sia mantenuta la validità effettiva del corso di studi, ma, al contempo, assicurando un volume di lavoro compatibile con le specifiche modalità di funzionamento (tenere conto che ciò che ad un altro “costa cinque”, ad esempio, ad un allievo con DSA “costa dieci”).
· METODOLOGIE: Per ciascuna materia o ambito di studio vanno individuate le metodologie più adatte ad assicurare l’apprendimento dell’allievo in relazione alle sue specifiche condizioni (ad es. metodologie uditive e visive per alunni con problemi di lettura).
· AZIONE DIDATTICA:


• Deve adattare i compiti agli alunni;
• Deve alternare stimoli visivi, uditivi, cinestetici;
• Deve prevedere attività individuali, di coppia, di gruppo, di classe;
• Deve sfruttare i punti di forza di ciascun alunno, adattando i compiti agli studenti e assicurando varietà e opzioni nei materiali e nelle strategie d’insegnamento;
• Deve rafforzare i punti di debolezza, adattando gli studenti ai compiti e promuovendo strategie di apprendimento.

· MISURE E STRUMENTI COMPENSATIVI E DISPENSATIVI: Per ciascuna materia o ambito di studio vanno individuati gli strumenti compensativi e dispensativi necessari a sostenere l’allievo nell’apprendimento. Tra questi, nella Scuola Secondaria, vanno individuati con particolare cura gli strumenti compensativi e dispensativi che sarà possibile assicurare anche in sede di Esame.
· VALUTAZIONE FORMATIVA E VALUTAZIONE FINALE: Per ogni disciplina andranno individuate le modalità che consentano di appurare l’effettivo livello di apprendimento. Dovrà essere esplicitamente esclusa la valutazione degli aspetti che costituiscono la disabilità stessa, ad esempio della correttezza ortografica e sintattica per gli allievi disgrafici o disortografici sia nella valutazione dell’italiano che delle altre discipline come dell’aritmetica, della storia, ecc.
· ASSEGNAZIONE DEI COMPITI A CASA E RAPPORTI CON LA FAMIGLIA: Nella programmazione personalizzata dovranno essere indicate le modalità di accordo tra i vari docenti e con la famiglia in ordine all’assegnazione dei compiti a casa:

• come vengono assegnati ( non con fotocopie, che per il dislessico non sono leggibili, ma con file ricavati dai libri in CD e trascritti su chiavetta USB; con nastri registrati, ...)
• in quale quantità vengono assegnati (tenere conto che i ragazzi con DSA sono lenti e fanno molta più fatica degli altri, quindi occorre selezionare gli aspetti fondamentali di ogni apprendimento);

• con quali scadenze vengono assegnati, evitando sovrapposizioni e sovraccarichi;

• con quali modalità possono essere realizzati, se quelle consuete risultano impossibili o difficoltose.
La normativa di riferimento

· DPR 275/99 “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni

Scolastiche” art. 1 comma 2 e art. 4 commi 1 e 2.

· Nota MIUR 4099/A4 del 5/10/04 “Iniziative relative alla dislessia”.

· Nota MIUR 26/A4 del 5/01/05 “Iniziative relative alla dislessia”.

· Nota MIUR 4798/A4a del 27/07/2005 “Atti di programmazione dell’integrazione scolastica degli alunni disabili da parte delle istituzioni scolastiche”.

· Provincia di Modena 17/10/2005 “Accordo di Programma Provinciale per l’integrazione scolastica di allievi in situazione di handicap nelle scuole di ogni ordine e grado”.

· Nota MPI 4600 del 10/05/2007 “Circolare n. 28 del 15 marzo 2007 sull’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione nelle scuole statali e paritarie per l’anno scolastico 2006-2007 - Precisazioni”.

· Nota MPI 4674 del 10/05/2007 “Disturbi di apprendimento - Indicazioni operative”.

· D.M.31/07/2007 “Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo dell’istruzione”.

· Nota USR dell’Emilia Romagna 13925 del 4/09/2007 “Disturbi specifici di apprendimento (dislessia, disgrafia, discalculia) in allievi non certificati in base alla Legge 104/92.Suggerimenti operativi.”

· OM n° 30 del 10/03/2008 "Istruzioni e modalità organizzative ed operative per lo

svolgimento degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore nelle scuole statali e non statali. Anno scolastico 2007/2008".

· CM n° 32 del 14/03/2008 "Scrutini ed esami di stato a conclusione del primo ciclo di

istruzione - Anno scolastico 2007/2008".

· CM n°54 del 26/05/2008: “Esami di stato Secondaria di Primo Grado anno scolastico 2007/2008 prova scritta a carattere nazionale”.

· Nota USR dell’Emilia Romagna 1425 del 3/02/2009 “Disturbi specifici di Apprendimento: successo scolastico e strategie didattiche. Suggerimenti operativi”.

· Regolamento Valutazione CdM del 13 marzo 2009 - Schema di regolamento concernente il “Coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del D.L. n°137 del 1/09/2008, convertito con modificazioni dalla L. n° 169 del 30/10/2008” art. 10).
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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

ANNO SCOLASTICO …………………………

Dati relativi all’alunno

Cognome e Nome:……………………………………………………………………………………

Data e luogo di nascita:………………………………………………………………………………

Classe:……………………..

Segnalazione del Dott…………………………………………………………………reperibile al numero tel. …………………………………………………………………………………………….

Referente DSA d’Istituto………………………………………………………………………………

Referente di caso (se previsto)……………………………………………(1)

1. Descrizione del funzionamento delle abilità strumentali (lettura, scrittura, calcolo)

a) Diagnosi dello specialista aggiornata al:
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

b) Osservazioni dei Docenti del Consiglio di Classe

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

c) Considerazioni/osservazioni dei genitori

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

(1) Deve essere scelto tra i docenti della classe
2. Caratteristiche del processo di apprendimento (es.: lentezza, omissione di parole, errori di decodifica delle parole, scambio di suoni omologhi e simili, difficoltà nell’ordine delle cifre e del loro valore posizionale, mescolanza di diversi tipi di carattere, troncamento delle parole, fatica a copiare un testo dalla lavagna o da un testo,punti di forza, etc.)
      a )  Osservazioni dello specialista

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

b) Osservazioni dei Docenti del Consiglio di Classe

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

c) Considerazioni/osservazioni dei genitori

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

3. Consapevolezza da parte dell’alunno del proprio modo di apprendere
 (Applica consapevolmente comportamenti e strategie operative adeguate al proprio stile cognitivo? )

Acquisita (                                 Da rafforzare (                                    Da sviluppare (
4. Individuazione di eventuali modifiche all’interno degli obiettivi previsti dai programmi    ministeriali
 ( conoscenze, abilità, competenze)
MATERIA O AMBITO DISCIPLINARE:__________________________________
 ………………………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………............................................
 …………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………............................................
 …………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………............................................
 …………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………............................................
 …………………………………………………………………………………………………………………
5. Strategie metodologiche e didattiche :
MATERIA O AMBITO DISCIPLINARE:_________________________________
Si suggerisce di:

· utilizzare una metodologia di lavoro  in copia o in gruppo eterogeneo per favorire il processo di inclusione dell’alunno nella classe e l’utilizzo appropriato degli strumenti compensativi e delle misure dispensative

· alla lavagna scrivere in stampatello

· usare più canali sensoriali nel momento delle spiegazioni

· controllare che i compiti siano scritti correttamente sul diario o nominare un compagno tutor anche a rotazione

· verificare la comprensione delle consegne orali e scritte

· incoraggiare e gratificare l’alunno ogni qualvolta ci sarà l’occasione per farlo

· sollecitare il coinvolgimento con domande 

· trovare strategie per permettere delle pause di lavoro

· scrivere l’argomento della lezione alla lavagna.
· altro
6. Strumenti compensativi e dispensativi, criteri e modalità di verifica e valutazione
MATERIA O AMBITO DISCIPLINARE………………………………….

	STRUMENTI COMPENSATIVI

· computer con videoscrittura, correttore ortografico, sintesi vocale e cuffie per l’ascolto silenzioso
· libri di testo in CD
· audiolibri
· tabelle e formulari

· calcolatrice

· dizionari digitali

· traduttore digitale

· software specifici

· cartine geografiche e storiche

· tavola pitagorica

· mappe concettuali e schemi

· altro


	MISURE  DISPENSATIVE
· evitare la lettura a voce alta, a meno che l’alunno non lo richieda espressamente

· dispensa dalla scrittura veloce sotto dettatura

· dispensa dal copiare alla lavagna

· assegnazione dei compiti  in forma ridotta

· limitare ed ove necessario evitare lo studio mnemonico 

· programmazione di tempi più lunghi

· altro



	MODALITA’ DI VERIFICA

· Testo scritto in formato digitale o stampato 
( Arial 14) 
· Utilizzo di prove strutturate 

· Riduzione e selezione della quantità di esercizi

· Tempi più lunghi per le prove

· Uso di mediatori didattici ( mappe, schemi…)

· Utilizzo di strumenti compensativi

· Prove orali in compensazione delle prove scritte 

· Interrogazioni con utilizzo mappe e schemi

· Interrogazioni programmate evitando di spostare le date

· altro


	CRITERI DI VALUTAZIONE

· Valutazioni più attente ai contenuti che non alla forma

· Valutazione delle conoscenze e non delle carenze

· Le prove orali hanno maggiore peso delle prove scritte

· Non valutare imprecisioni nell’uso della terminologia 
· Non vengono sottolineati né valutati gli errori ortografici 

· Non verranno  sottolineati né valutati gli errori di spelling

· Non saranno  evidenziati e valutati gli errori di calcolo

· altro




7. PATTO CON LA FAMIGLIA
Si concordano:

· I compiti a casa

· Le modalità di aiuto: chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline

· Gli strumenti compensativi utilizzati a casa
· Le dispense

· La riduzione di compiti

· Le interrogazioni

· Altro
Spazio per formalizzare gli accordi sopra presi:

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Il Consiglio di Classe
Il Referente di caso  (firma)____________________
	materia
	firma

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Data,………………………

Il Dirigente Scolastico  
………………………………………………………………………………..

(firma)

I Genitori 
……………………………………………………………………………………………...

(firma)

(Può essere prevista anche la firma dell’alunno a condizione che da parte sua sia espressa volontà e consapevolezza di partecipazione e condivisione).
1

